                           I L  C I P E





VISTA la  legge 14  ottobre 1974,  n. 652,  che eleva da 150 a 250


miliardi di  lire l'autorizzazione  di  spesa  relativa  al  Fondo


speciale per  la Ricerca  Applicata, istituito presso l'IMI con la


legge 25 ottobre 1968, n. 1089;





VIST0 l'art.  4 - commi secondo e seguenti - della citata legge 25


ottobre 1968, n. 1089, quale risulta modificato dallo art. 2 della


legge 14  ottobre 1971, n. 652, in base al quale l'IMI è tenuto ad


erogare le  disponibilità del  Fondo Speciale secondo le direttive


di politica  di ricerca  scientifica e  tecnologica nazionale ed i


settori prioritari  di intervento  che questo  Comitato  determina


annualmente su  proposta del  Ministro per  il coordinamento della


ricerca scientifica e tecnologica;





VISTE le  proposte ed  udita la  relazione  del  Ministro  per  il


coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica;





VISTO il  punto n.  16 delle  Direttive Generali  emanate in  data


odierna  per  la  gestione  del  Fondo  Speciale  per  la  Ricerca


Applicata;





TENUTO  CONTO   che  il   progresso  e  lo  sviluppo  del  sistema


industriale non  può essere  disgiunto dalla  considerazione dello


sviluppo economico e sociale del Paese, da una maggiore efficienza


dei servizi  di  interesse  pubblico  e  dal  potenziamento  delle


strutture di ricerca e di applicazione tecnologica e tecnica;





                          A P P R O V A





le  seguenti  direttive  di  politica  di  ricerca  scientifica  e


tecnologica nazionale,  da tener presenti per l'applicazione delle


disposizioni sul  fondo speciale  costituito presso l'IMI ai sensi


dell'art-. 4  della legge 25 ottobre 1968, numero 1089, modificato


dall'art. 2 della legge 14.10.1974, n. 652;





1) finalizzare  le attività di ricerca e sviluppo all'acquisizione


nel breve  e medio  periodo di  risultati concreti  8ul  contenuto


tecnologico della  produzione e  quindi di  riflessi positivi  sul


reddito nazionale  e sulla  bilancia commerciale e tecnologica con


una sempre migliore qualificazione dell'industria nazionale;





2) potenziare  le attività  di ricerca  e sviluppo che favoriscano


una sempre  maggiore cooperazione  tra  i  vari  Enti  e  Istituti


pubblici, imprese, università, centri, ecc.;





3) incrementare  le  iniziative  di  ricerca  e  sviluppo  che  si


inseriscano e  contribuiscano all'adeguamento dei servizi pubblici


del Paese;





4)  dedicare   particolare  e  specifica  attenzione  ai  problemi


relativi al  rafforzamento e alla promozione delle strutture della


ricerca industriale  nel Mezzogiorno e al più generale impegno del


Paese per  1'industrializzazione e  per il  progresso economico  e


sociale delle aree meridionali.





Tali direttive  dovranno essere  confrontate, precisate e definite


nel corso  dell'anno 1975  anche mediante un approfondimento con i


vari organi  competenti, con  gli Enti  e le  parti  economiche  e


sociali  interessati  ai  problemi  della  ricerca  scientifica  e


tecnologica.





Le direttive come sopra delineate saranno attuate sulla base delle


seguenti valutazioni:





a)  tempo   di   trasferimento   dell'innovazione   nel   processo


produttivo;


b) incidenza del progetto sulla bilancia dei pagamenti;


c) utilità  sociale del  progetto  nella  sua  incidenza  positiva


sull'occupazione, sull'ambiente di lavoro e sull'habitat.





                         D E L I B E R A





Con riferimento  alle direttive  ed ai criteri di cui sopra, l'IMI


procederà per il 1975, in via prioritaria, all'istruttoria ed alla


definizione degli  interventi relativamente  a progetti di ricerca


che interessino i seguenti settori:





- agricoltura  e alimentazione,  con particolare  riferimento alle


nuove fonti proteiche;





-  servizi  di  interesse  pubblico  e  sociale,  con  particolare


riguardo alle organizzazioni sanitarie;





- fonti  energetiche e loro applicazione, con particolare riguardo


a fonti di energia alternativa;





- attività produttiva ad elevato sviluppo tecnologico.





Roma, 21 febbraio 1975
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